
 

                             
 

Il Distretto Lions 108Tb, nell’ambito degli approfondimenti sul Tema di Studio Distrettuale, 

per iniziativa dei Clubs appartenenti alla Prima Zona e con la collaborazione della 
“Associazione Nazionale Genitori Soggetti Autistici” (ANGSA) ha organizzato il 

Convegno sul tema  

Intervento precoce nell’autismo: non è mai troppo presto 

che si è tenuto il giorno 9 aprile 2011 a Bologna, nell’Aula Magna del Convento 

dell’Osservanza. 

Molte relazioni sono state filmate. Le parti più significative verranno messe su youtube al 

canale angsaer1. Su tale canale sono già presenti il discorso introduttivo del 

Presidente del Lions Club Bologna San Lazzaro Dottor Andrea Rossi 

http://www.youtube.com/watch?v=rQLw3-lyECM e la relazione della Dottoressa Paola Visconti 
dal titolo “Autismo e spettro autistico: sintomi caratteristici nei primi tre anni di vita” 

http://www.youtube.com/watch?v=M-1EjW3n_e8 

http://www.youtube.com/watch?v=BFJqBbmRy4c  

Questo consentirà di allargare la platea degli interessati. 

Che il tema fosse di grande interesse lo dimostra il fatto che le iscrizioni sono state molto più 

numerose dei posti disponibili. 

Il convegno si inserisce in una lunga serie di eventi di formazione sull’autismo, molti dei quali 

dedicati all’età prescolare. Le linee guida sul trattamento educativo in età prescolare sono state 
esposte in precedenti convegni, in particolare il 24 maggio 2008 al S. Orsola a Bologna e il 24 

gennaio 2009 a Casinalbo di Formigine. 

Nel presente convegno si è dato un resoconto delle applicazioni di dette linee guida all’interno 

degli asili nido e delle scuole dell’infanzia di alcune città dell’Emilia Romagna. Queste si sono 

avvalse di consulenti esperti in autismo, in particolare di analisti del comportamento, per 
guidare gli insegnanti e gli educatori. 

Il cuore di molte relazioni è stato costituito da filmati girati all’interno di asili nido e scuole 

dell’infanzia di Bologna, Imola e Reggio Emilia. 

E’ emerso con forza come la situazione dei nostri servizi educativi per l’infanzia sia 
estremamente favorevole alla messa in atto di una educazione personalizzata che ha una 

valenza terapeutica, purché se vi sia una diagnosi precoce e una guida esperta. 

In molti filmati le immagini rappresentavano gruppi di bambini che, divertendosi, facevano 

attività studiate per essere utili al compagno col problema. 

Il training all’imitazione veniva fatto con divertenti canzoncine in cui l’insegnante faceva dei 

gesti che i bambini imitavano. Per i normodotati questo era un divertimento, per il bambino 

speciale una terapia per sviluppare una delle funzioni più carenti.  

Interessantissimo e per nulla scontato l’insegnamento ai compagni normodotati su come 

aiutare il compagno in difficoltà: una vera abilitazione all’interazione coi coetanei, molto più 
difficile rispetto all’interazione con gli adulti.  

http://www.youtube.com/watch?v=rQLw3-lyECM
http://www.youtube.com/watch?v=M-1EjW3n_e8
http://www.youtube.com/watch?v=BFJqBbmRy4c


 

                             
 

Dai filmati è risultato chiaramente quale enorme risorsa possano essere i coetanei per il 

bambino in difficoltà. 

Ha fatto riflettere a questo proposito la testimonianza della dirigente scolastica Filomena 

Massaro quando ha parlato da un lato delle resistenze ad accettare come consulenti persone 

estranee alla scuola, dall’altro di quale grande risorsa questa presenza ha rappresentato per 

portare nella scuola le prassi educative che la recente ricerca ha dimostrato essere efficaci per 
l’insegnamento ad allievi così particolari 

Degna di menzione la composizione dei relatori e conduttori della intensa giornata: medici 

ospedalieri e universitari, insegnanti, dirigenti scolastici, psicologi, analisti del comportamento, 

genitori, volontari. Questa composizione dovrebbe rappresentare la rete competente e solidale 
che dovrebbe circondare ogni bambino in difficoltà.  

La giornata impegnativa e intensa ha avuto un momento di pausa socializzante e rilassante 

nella pausa dedicata al pranzo, generosamente offerto dal lions club nel cortile del convento, in 

una meravigliosa giornata di primavera. Questi particolari non sono marginali. Addolciscono 
l’amaro del tema e aumentano la motivazione ad occuparsene con sempre maggiore impegno 

e competenza. 


